
1 
 

PROCEDURA SELETTIVA PER ESAMI PER LA COPERTURA DI N.8 POSTI DI 
FUNZIONARIO TECNICO 
 

QUESITI PROVA ORALE 
 
 LE DIVERSE FATTISPECIE DI DEBITO FUORI BILANCIO 
 
 GLI STRUMENTI DI PROGRAMMAZIONE FINANZIARIA DEGLI ENTI LOCALI 
 
 IL DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE - FINALITÀ, TEMPI E MODALITÀ DI APPROVAZIONE. 
 
 IL PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE  DELLA TRASPARENZA 
 
 DEFINIZIONE DEL CONCETTO DI TRASPARENZA 
 
 IL CANDIDATO ESPONGA GLI ELEMENTI CARATTERIZZANTI DEL DIRITTO DI ACCESSO “ORDINARIO”, 

DELL’ACCESSO CIVICO SEMPLICE E GENERALIZZATO 
 
 IL PIAO: PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ ED ORGANIZZAZIONE 
 
 LA RISERVATEZZA DEI DATI PERSONALI 
 
 IL POTERE DI ORDINANZA DEL SINDACO 
 
 I REATI CONTRO LA P.A. 
 
 IL CODICE DI COMPORTAMENTO 
 
 GLI ORGANI DI GOVERNO DEL COMUNE 
 
 LA RESPONSABILITA’ DIRIGENZIALE 
 
 IL CONTROLLO SUGLI ATTI 
 
 FUNZIONI DEL COMUNE E DELLA PROVINCIA 
 
 LE FORME ASSOCIATIVE UTILIZZATE PER SVOLGERE IN MODO COORDINATO FUNZIONI E SERVIZI 
 
 COMPITI DEL DIRETTORE DEI LAVORI E DEL DIRETTORE PER L'ESECUZIONE. 
 
 DEFINIZIONE DI CAM E OBBLIGHI DELLA STAZIONE APPALTANTE. 
 
 QUALI SONO GLI OBBLIGHI DEL DATORE DI LAVORO PREVISTI DAL D.LGS. N. 81/08. 
 
 REQUISITI PROFESSIONALI DEL CSE E RUOLO (D.LGS. N. 81/08). 
 
 RUOLO E COMPITI DEL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO ( D.LGS. N. 50/16). 
 
 I LIVELLI DELLA PROGETTAZIONE NEGLI APPALTI PUBBLICI. 
 
 PROCEDURE DI AFFIDAMENTO DEGLI APPALTI PUBBLICI E CRITERI DI AGGIUDICAZIONE 
 
 COMPITI DEL COLLAUDATORE STATICO E TECNICO AMMINISTRATIVO. 
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 NORME TECNICHE RELATIVE ALL'EDILIZIA SCOLASTICA: CARATTERISTICHE DEI DIVERSI SPAZI 
COSTITUENTI IL COMPLESSO SCOLASTICO. 

 
 PREVENZIONE INCENDI EDILIZIA SCOLASTICA: MASSIMO AFFOLLAMENTO IPOTIZZABILE, CAPACITÀ DI 

DEFLUSSO E SISTEMA DI VIA DI USCITA. 
 
 DISCIPLINA DEGLI INTERVENTI STRUTTURALI IN ZONE SISMICHE AI SENSI DEL D.P.R. N. 380/2001:  

A) INTERVENTI "RILEVANTI" NEI RIGUARDI DELLA PUBBLICA INCOLUMITÀ;  
B) INTERVENTI DI "MINORE RILEVANZA" NEI RIGUARDI DELLA PUBBLICA INCOLUMITÀ;  
C) INTERVENTI "PRIVI DI RILEVANZA" NEI RIGUARDI DELLA PUBBLICA INCOLUMITÀ. 

 
 ZONE SISMICHE. PARERE SUGLI STRUMENTI URBANISTICI PER LA VERIFICA DELLA COMPATIBILITÀ DELLE 

RISPETTIVE PREVISIONI CON LE CONDIZIONI GEOMORFOLOGICHE DEL TERRITORIO: PROCEDIMENTO. 
 
 QUALI SONO GLI INTERVENTI ANTISISMICI SUGLI EDIFICI ESISTENTI PREVISTI DALLE NTC 2018. 
 
 VITA NOMINALE DI PROGETTO, CLASSI D'USO E PERIODO DI RIFERIMENTO PER LA VALUTAZIONE DELLE 

AZIONI SISMICHE (NTC 2018). 
 
 DEFINIZIONE DEGLI INTERVENTI EDILIZI (D.P.R. N. 380/2001). 
 
 PROCEDIMENTO PER IL RILASCIO DEL PERMESSO DI COSTRUIRE. 

 
  Il CANDIDATO INDICHI QUALI SONO GLI INTERVENTI SOGGETTI AD AUTORIZZAZIONE E PROCEDURA DI 

AUTORIZZAZIONE DI CUI AL D.LGS. 22 GENNAIO 2004, N. 42; (ARTT. 21 E 146)  
 

 IL CANDIDATO PARLI DELLE AREE TUTELATE PER LEGGE AI SENSI DEL D.LGS. 22 GENNAIO 2004, N. 42 
(ART. 142) NORMATIVA REGIONALE INERENTE LA DISCIPLINA SULLA TUTELA E L’USO DEL TERRITORIO E 
CONOSCENZA DEGLI STRUMENTI URBANISTICI GENERALI, DI SETTORE, ATTUATIVI E REGOLAMENTARI 
SIA DI LIVELLO COMUNALE CHE PROVINCIALE E/O REGIONALE 

 
  IL CANDIDATO PARLI DEL PIANO STRUTTURALE COMUNALE (PSC) E DEI SUOI CONTENUTI SECONDO LA 

LEGGE REGIONALE (ART 20 L.R. 19/2002) 
 

 IL CANDIDATO PARLI DEL PROCESSO DI VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA (ART 10 L.R. 19/2002) 
 

  IL CANDIDATO INDICHI QUALI SONO E DESCRIVA GLI STRUMENTI DI PIANIFICAZIONE COMUNALE AI 
SENSI DELLA LEGGE REGIONALE (ART 19 L.R. 19/2002) NORMATIVA IN MATERIA DI OPERE DI 
URBANIZZAZIONE PRIMARIA E SECONDARIA (L 10/1977, DPR 380/2001) 

 
  IL CANDIDATO PARLI DEL CONTRIBUTO PER IL RILASCIO DEL PERMESSO DI COSTRUIRE (ART. 16 DPR 

380/01)  
 

 ASSICURARE UNA MIGLIORE QUALITÀ URBANA È UNO DEGLI OBIETTIVI DA RAGGIUNGERE FIN DALLE 
PRIME NORME URBANISTICHE. IL CANDIDATO PARLI DEGLI STANDARD URBANISTICI FINALIZZATI ALLA 
REALIZZAZIONE E INDIVIDUAZIONE DI SERVIZI E ATTREZZATURE (ART. 53 L.R. 19/2002)  

 
 IL CANDIDATO DESCRIVA LA PEREQUAZIONE URBANISTICA, PRINCIPI E APPLICAZIONE SECONDO LA 

LEGGE REGIONALE (ART. 54 L.R. 19/2002) NORMATIVA IN MATERIA AMBIENTALE: GESTIONE DEL CICLO 
DEI RIFIUTI; SISTEMA INTEGRATO DELLE ACQUE PROBLEMATICHE RELATIVE ALLA QUALITÀ DELL’ARIA 
CON PARTICOLARE RIFERIMENTO ALLE SORGENTI DI EMISSIONE INQUINANTI IN ATMOSFERA 

 
  IL CANDIDATO DESCRIVI LE TIPOLOGIE DI RIFIUTI E LA LORO CLASSIFICAZIONE (ART. 184 D.LGS 152/06)  
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 NELL'AMBITO DELLA TUTELA DEI CORPI IDRICI IL CANDIDATO DESCRIVA LA DISCIPLINA DELLE AREE DI 
SALVAGUARDIA DELLE ACQUE SUPERFICIALI E SOTTERRANEE DESTINATE AL CONSUMO UMANO (ART. 
94 D.LGS. 152/06)  

 
 IL CANDIDATO PARLI DELLE PRINCIPALI AZIONI CONTEMPLATE NEL TESTO UNICO DELL'AMBIENTE IN 

TEMA DI RISPARMIO IDRICO (ART. 146 D.LGS. 152/06) 
 

  IL CANDIDATO INDICHI I CASI E LA PROCEDURA RELATIVA ALLE ORDINANZE CONTINGIBILI E URGENTI E 
POTERI SOSTITUTIVI. PIANO DI AZIONE PER L’ENERGIA SOSTENIBILE: GLI AMBITI DI AZIONE E LE BUONE 
PRATICHE IN MATERIA DI RISPARMIO ENERGETICO, TUTELA DELL’AMBIENTE (RIF. D.LGS. 152/2006) 

 
 IL CANDIDATO PARLI DELLE AZIONI INTEGRATE PER IL CLIMA E L'ENERGIA SOSTENIBILE DA AVVIARE 

ATTRAVERSO I PAES E IL SUCCESSIVO AGGIORNAMENTO DEI PAESC. NORMATIVA IN MATERIA DI 
VIABILITÀ E MOBILITÀ (CODICE DELLA STRADA E RELATIVO REGOLAMENTO DI ATTUAZIONE, 
CARATTERISTICHE GEOMETRICHE E FUNZIONALI DELLE STRADE, PISTE CICLABILI, PARCHEGGI)  

 
 IL CANDIDATO DESCRIVA LE CARATTERISTICHE GEOMETRICHE E FUNZIONALI DEI PARCHEGGI 

 
 IL CANDIDATO DESCRIVA LE CARATTERISTICHE GEOMETRICHE E FUNZIONALI DELLE PISTE CICLABILI  

 
 IL CANDIDATO PARLI DELLA CLASSIFICAZIONE DELLE STRADE E RELATIVE CARATTERISTICHE 

 
 


